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GIOVANNI PETRUCCI

A nome personale, e del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, voglio
rivolgere il piu sincero saluto agli organizzatori del Premio “Retina
d'Oro”, giunto alla sua decima edizione. In particolare voglio sottolineare
limportanza dellimpegno assunto dal Gruppo UniCredit, sensibile allo
sviluppo del basket e intento a veicolare i principi pit nobili della pratica
agonistica. Sono molto affezionato a questo riconoscimento perché non
va ad esaltare solo l'aspetto tecnico ma va anzi a celebrare in particolar
modo la componente etica e morale di realta non professionistiche. Non
posso dimenticare che con la “Retina d'Oro” sono stati premiati, quando
erano ancora talenti in erba, Andrea Bargnani e Angelo Gigli, ora invece
stelle di prima grandezza nel firmamento mondiale. Il valore educativo
della pratica sportiva ed in particolare del basket, sport di squadra per
eccellenza, costituisce un bagaglio di esperienza e regala insegnamenti
preziosi da mettere a frutto per il resto della vita. Questo riconoscimento
mira a valorizzare le giovani leve, a indicare un percorso virtuoso da
seguire che non e solo da rintracciare nella consegna del premio ma dal
significato intrinseco, costituito dal contenuto, che deve responsabilizzare
e rappresentare una guida ineludibile. Il nobile senso del messaggio
degli organizzatori verte in questa direzione e non posso che applaudirlo,
con laugurio che possa essere recepito e amplificato. Colgo quindi
l'occasione per ringraziare di nuovo tutta la struttura dell'UniCredit per
l'opportunita che concede agli sportivi e al mondo della pallacanestro di
vivere un’esperienza cosi importante e gratificante.

Giovanni Petrucci
Presidente Comitato Olimpico Nazionale Italiano

On behalf of myself and of the Italian National Olympic Committee, |
would like to extend my most heartfelt greetings to the promoters of “The
Retina d'Oro” Award, now in its 10th yearly edition. In particular | would
like to emphasize the importance of UniCredit's commitment, its keen
interest in the development of basketball, and in spreading the noblest
values of sportsmaship. I'm very fond of this award because, not only
does it accentuate technical contents, but it specifically celebrates the
ethical and moral elements of athletic activity. | cannot forget that Andrea
Bargnani and Angelo Gigli, who are world all-stars now, were awarded
“The Retina d'Oro” when they were still young talents. The educational
value of athletic activity, and specifically of basketball, the team game par
excellence, creates a wealth of experience and gives us precious precepts
which will be useful for a lifetime. This award aims to provide recognition
to “young blood” to show them a virtuous path to follow, which is not
only about receiving an award, but has an intrinsic meaning, provided by
the content, which is about responsibility and represents a fundamental
guide. The noble-minded meaning of the promoters’ message focuses
on this direction and | totally approve of it, with the hope that it will be
well-received and promoted. Thus, | take the opportunity to be once
more grateful to UniCredit for the opportunity it gives us sportsmen and
women, and to the basketball world, to have such a great and gratifying
experience.

Giovanni Petrucci
Chairman Italian National Olympic Committee



MAURO RUFINI

Un evento unico che nel giro di due lustri & diventato storia del basket
italiano e internazionale. Come ha sottolineato il Presidente Federale
Dino Meneghin “...una tradizione che & divenuta storia...”

Una sorta di viaggio e una passione che ha superato limiti di spazio e di
tempo. | canestri, un campo di basket dove si gioca questo meraviglioso
sport... ecco dove siamo rimasti indelebilmente catturati e attratti da un
pallone che rimbalza!

“10 anni di Retina d'Oro” & un libro che parla di pallacanestro, di un
premio nato quasi per caso. Partito da un luogo di lavoro: una banca e da
una citta: Roma, ha raggiunto lltalia poi U'Europa sino a varcare infine
'Atlantico.

Il decimo anno di un’avventura iniziata nel 2000 che tanto successo ha
avuto al punto di diventare un appuntamento di prestigio sempre molto
atteso nel mondo del basket romano, laziale e nazionale ( non solo ) da
quando sono sorti i premi speciali, la sezione della “comunicazione e
media”, la sezione “internazionale”.

Non é la cronistoria di questi dieci anni ma una raccolta di tanti contributi,
avvenimenti, grandi campioni, grandi personalita del mondo del basket
e non. Un omaggio al mondo della palla a spicchi. Uno sport dove
lintelligenza regna sovrana, spettacolo puro e cultura globale, un infinito
di emozioni e di storie appassionanti...tutto questo e la pallacanestro.
Uno sport che & “poesia in movimento”, fatto di forza e di grazia, di
leggerezza e potenza, un gioco meravigliosamente strategico che
richiede applicazione, disciplina, competitivita, abilita, consapevolezza
dello spazio, velocita, tattica, strategia da parte di un quintetto di giocatori
unito con lobiettivo di vincere la partita e battere gli avversari.

Le storie dei nostri vincitori sono in parte la storia del basket italiano.
Abbiamo attraversato un mondo fatto di persone e attimi indimenticabili,
di grandi maestri e giocatori leggendari che ci hanno dimostrato che
si puo essere, oltre che campioni dello sport, campioni nella vita. Per
noi, conosciuti ormai da tutti gli appassionati della palla a spicchi come

“quelli della Retina d'Oro”, si tratta di un impegno e di una scommessa
vinta, che a detta di molti ha colmato un vuoto nel panorama cestistico
nazionale con un premio che voleva valorizzare le forze vive del basket,
promuovere e dare un impulso a tutto il movimento, in particolare
quello giovanile. Partendo dalla pratica sportiva ci siamo impegnati
cercando di valorizzare un modo diverso di intendere lo sport, facendo
emergere i valori positivi dell'attivita sportiva. Lo sport e universale, &
una grande risorsa a disposizione della persona umana e della societa.
La sfida educativa, in un momento come quello che stiamo vivendo, ci ha
interrogato e provocato non poco. Di rilievo l'incontro con CdO Sport che
ha rappresentato un luogo di giudizio e una compagnia di amici che si
aiuta e si confronta sulla concezione di uomo e di sport.

Un riconoscimento quindi alla tecnica ma anche, e soprattutto, ai valori
e alle qualita umane, una importante lezione di educazione sportiva,
soprattutto per i giovani. Le storie dei nostri vincitori, alcune veramente
straordinarie e di grande successo come quella di Bargnani e Gigli, sono
una testimonianza di questo lavoro e passione. | giovani con i loro sogni
e lo sport con le sue virtu.

Un premio che ogni anno ha ricevuto il patrocinio di tutte le istituzioni
pubbliche e sportive per le sue finalita e la bonta del lavoro di promozione
del basket. Da qualche anno, poi, un” accordo di collaborazione con
la Lega Basket Femminile ci vede impegnati anche a promuovere il
movimento cestistico in rosa.

Dietro lo sport c’@ una grande possibilita di crescita, lo sport & un
formidabile strumento educativo e formativo, una grande scuola di vita
per imparare a dare il meglio di sé.

| valori che si sperimentano su un campo sportivo si riflettono nella vita
di tutti i giorni, nel lavoro, nella societa, nella politica. Lo sport ti insegna
il gioco di squadra e valori come altruismo, lealta, gioia per i risultati
ottenuti con l'impegno. Abbiamo incontrato grandi personaggi del basket
e dello sport, ma anche tante esperienze e uomini che, meno famosi, ci



hanno colpito al cuore e lasciato profonde emozioni con incredibili storie
di vita e di umanita.

In questi anni, come parte integrante della nostra missione, abbiamo
sentito forte l'esigenza di generare attenzione su temi sociali, aiutare,
promuovere e realizzare progetti di utilita sociale destinati ad avere
un impatto durevole come le straordinarie esperienze del basket in
carrozzina del S.Lucia e quella dell'associazione “IL Filo dalla Torre” con il
progetto basket e autismo. Lo sport come veicolo efficace di promozione
dellinclusione sociale e l'abbattimento di tutte le barriere. Lattivita
sportiva puo fare molto per le persone disabili. Il movimento paralimpico
ha guadagnato negli ultimi anni maggiore visibilita. Da qui l'impegno per
far conoscere tali realta e la promozione di libri come “Time Out” e “Dal
Muro Torto al Palaeur” che ha scavato nella memoria per raccontarci
alcune delle pit significative storie della pallacanestro romana e laziale.
E poi dal 2000 la collaborazione con uno dei pit importanti appuntamenti
del basket estivo come il Camp di Pescasseroli dell'Associazione “PER".
Mario Arceri ha definito la Retina d'Oro “il marchio di qualita” e di
eccellenza del nostro basket. Con il decimo anno abbiamo pensato dei
cambiamentiin linea con quanto in questi anni e stato realizzato e quanto
potra essere condiviso con altri attori come le istituzioni e gli sponsor.
La Retina d'Oro diventera cosi itinerante per ricercare e premiare le
eccellenze del basket!

Oltre al premio, il marchio “Retina d'Oro” promuovera e valorizzera
sempre piu iniziative solidali, editoriali e quanto di meglio nell'attivita
di promozione del basket secondo un’ottica di continua ed instancabile
ricerca del talento e della qualita, di valori etici, sociali e culturali. Gli
obiettivi che vogliamo perseguire sono molteplici, ma ognuno di essi ha
in comune l'affermazione dello sport come grande strumento educativo
per la crescita globale della persona. Quello che vi apprestate quindi a
sfogliare non & solo un libro di basket anche se le testimonianze e le foto
parlano di questo sport. Se non l'avete ancora capito & una storia d’amore

e diuna passione incontenibile, una esperienza che ci ha fatto incontrare,
che ha toccato il nostro cuore e i sentimenti, che ci ha riportato indietro
nel tempo e ci proietta ora in avanti.

Tutto questo volevamo raccontarlo in un libro...

Mauro Rufini
Presidente UniCredit Basket - Premio " Retina d’Oro”



MAURO RUFINI

A unique event, which in ten years has become part of the history of Italian
and international basketball. As underlined by the Federal Chairman Dino
Meneghin... “a tradition has become history...”

A kind of journey and a passion which has broken the boundaries of time
and space.

A basket and a basketball court where this fantastic sport is played, where
all of us have been unescapably trapped and caught by a bouncing ball.
“10 years of Retina d'0Oro” is a book about basketball, about an award born
almost by chance, it is an award which started in a workplace: a bank, in a
city: Rome, which has since spread to the rest of Italy, then to Europe and
has crossed the Atlantic.

The 10th year of an adventure which started in 2000, which got to be such
a success it became a prestigious appointment greeted with increasing
expection by the basketball world in Rome, Latium and nation-wide (not
only), since the creation of the special awards, the “Communication and
Mass Media” section, the “International” section. It's not the chronicle of
these last ten years but a gathering of contributions, happenings, of great
champions, of great characters and all-stars of the basketball world, and
yet it is more than this.

It is a tribute to the basketball world. A sport where intelligence is
paramount, pure show and global culture, an endless array of emotions
and of passionate history. That's basketball!

A sport which is “poetry in motion”, built on strength and grace, on
nimbleness and power, a sport marvelously strategic, which needs
application, discipline, competitiveness, ability, space consciousness,
speed, tactics, and strategy, all from a quintet of players who share the
goal of winning the game and to beat their opponents.

The stories of our winners are in part the history of Italian basketball.
We went through a world of people and unforgettable moments, of great
masters and legendary players who have taught us that you can be a
champion both in sports and in real life. For us, who are now known by

all the basketball enthusiasts as “the ones of the Retina d’Oro”, this is a
commitment and a winning bet, which, according to what everybody says,
has plugged a gap in the national basketball landscape with an award
meant to enhance the living force of basketball, to promote and provide
impulse to all the movements, and in particular to the youth movement.
Starting from the training itself we committed ourselves in trying to
develop a different way of viewing sports, bringing out its positive values.
Sports are universal, it's a great resource for us and for all the members
of society. The educational challenge, at a time such as the present, poses
no small challenge.

Great importance has been played by the meeting with “CdO Sport” which
has represented a place of judgment and a company of friends who have
helped one another in comparing ideas about the human being in sports.
An award; therefore, for technical skills but, also and above all, for human
qualitiesandvalues, animportant lessonin physical training, mainly for the
young people. The story of our winners, some of them really extraordinary
and of great success, such as Bargnani and Gigli, are evidence of this
work and passion. Youth with its dreams and our sport with its virtues.
An award that receives the patronage of all the public and sports
institutions every year because of its purpose and the excellence of the
work it does in promoting basketball.

From some years now, we have been involved in a partnership agreement
with the women’s Basketball League to promote the women’s basketball
movement.

Sports carry a huge possibility for growth, sports are an extraordinary
educational and formative tool, a great school of life in order to learn how
to be at one’s best.

Thevaluesyou test firsthand on a basketball court are reflected in everyday
life, at work, in society, in politics. Sports teach team play and values like
altruism, loyalty, joy for the results obtained through hard work.

We met big basketball and sports-world personalities, but also shared



many experiences with people who may be less famous which have
touched our hearts and left profound emotions. Over these years, as an
integral part of our mission, we felt a strong need to focus our attention on
social topics, in order to help, promote and implement projects of social
utility aimed at having an enduring influence, such as the extraordinary
experiences of the S. Lucia wheelchair basketball and the one of the "Il
Filo dalla Torre” with the basketball project on autism. Sports are an
effective means of promoting social inclusion and the bringing down of all
barriers. Sports can do a lot for the disabled.

The paralympic movement has gained high visibility over recent years.
Hence, the commitment to convey these realities and the promotion of
books like “Time Out” and “"Dal Muro Torto al Palaeur” which have delved
into our memory to tell us some of the most significant stories of Roman
and of Latium basketball.

Then, from 2000, the partnership with one of the most important summer
basketball meetings, the Pescasseroli Camp organized by the "PER”
Association.

Mario Arcerihas described our Retinad'Oroaward as “a quality trademark”
and excellence of Italian basketball. With the 10th year anniversary we
thought of some changes in line with what has been achieved over these
years and what could be shared with other players like institutions and
sponsors. So the Retina d'Oro award will become an itinerant award in
order to search for and to recognize excellence in basketball!

In addition to the award, the trademark “Retina d'Oro” will increasingly
promote and showcase social initiatives, and publishing ventures, and all
the best in basketball advertisement according to a perspective of steady
and tireless search for talent, quality, and ethical, social and cultural
values. We have a wide range of goals that we want to pursue, but each
aims at the affirmation of sports as a great educational tool aimed at the
global growth of the human being.

What you are going to leaf through is not only a basketball book, even

though the accounts and the pictures focus on this sport.

If you haven't realized it yet, this is a love story and a story of unrestrained
passion, an experience that has helped us to meet you, an experience that
has touched our hearts and our souls and an experience that has brought
us back in time and now casts us forward into the future.

We wanted to express all this in a book...

Mauro Rufini
UniCredit Basketball Chairman - "Retina d Oro” Award



Introduzione

MARIO ARCERI

Il marchio di
lita del

Trampolino di lancio per giovani promesse, o sigillo ambito di carriere gia gloriose, amo definire la Retina d'Oro, giunta alla decima edizione, come il
marchio di qualita del basket italiano. UniCredit, grazie all'attiva e appassionata opera di Mauro Rufini e Giampiero Caneschi, anno dopo anno ha reso
il Premio un appuntamento sempre piu atteso e prestigioso, unico nel suo genere perché, mantenendo la sua dimensione regionale, ha consentito
di far emergere il lavoro spesso oscuro di chi si impegna - e ottiene risultati - nell'attivita di base, socialmente fondamentale. Allo stesso tempo, ha
internazionalizzato il suo raggio identificando personaggi di grande spessore mondiale da porre ad esempio per chi & appena agli inizi della carriera nel
nostro stupendo sport. Da Gigli e Bargnani a Messina e Scariolo, a Bianchini, Bodiroga, Meneghin, Laguardia, da Petrucci a Veltroni: basta leggere | “albo
d'oro” della Retina per vedere riflessa la storia della pallacanestro italiana negli ultimi dieci anni.

Gli anni forse meno belli per il nostro basket che ha visto diminuire rapidamente la sua competitivita. Limmagine di uno sport si misura e si confronta con
i risultati delle sue Nazionali. Ebbene, per Ultalia, dopo le vette raggiunte nel 2003 e nel 2004 con il bronzo europeo a Stoccolma e con l'argento olimpico
ad Atene, € iniziata una sorta di caduta libera che solo ora sembra arrestarsi con la guida tecnica di Simone Pianigiani che pero dara il suo frutto solo nel
futuro, speriamo immediato.

Ebbene, la “Retina” trasmette anche un messaggio importante: un messaggio di amore per questo sport, soprattutto un messaggio di fiducia nelle
potenzialita di un movimento che per quasi settanta anni si & imposto come la terza o quarta forza al mondo dietro solo gli Usa e U'Urss, (e questo andrebbe
ricordato ai pit giovani), ma che, di fronte alla improvvisa e rapida trasformazione politica, sociale e sportiva dell Europa, avvenuta nella prima meta degli
anni novanta, non ha forse trovato le risorse morali e le energie fisiche ed economiche per reagire nel modo giusto.

Il basket italiano e andato avanti sull'onda di una generazione fantastica, quella dei Myers, dei Fucka, dei Galanda e dei Basile, per trovarsi poi a corto
di idee e di talento. La “Retina” ha individuato, anche nei periodi meno felici, gli uomini e le donne, atleti, tecnici o dirigenti, che non si sono arresi,
segnalandone e stimolando con il suo premio limpegno e l'opera, soprattutto la qualita, mai tanto necessaria come oggi.

Nata dieci anni fa in un momento felice, ha svolto un ruolo fondamentale nello scuotere gli animi e le coscienze nei momenti piu oscuri, unica iniziativa,
insieme al “Reverberi”, volta a promuovere il nome e limmagine di chi ha continuato a lavorare per il basket con intelligenza e con passione. Giunta al
decimo anniversario, puo legittimamente porsi come testimone dei fermenti di rinascita del nostro sport, confermando la sua vocazione di interprete
attenta e puntuale di ogni fermento positivo nella nostra Regione, come in Italia e nell'intero mondo del basket, lo sport piu globale che possa esserci.

Il merito della “Retina” & anche questo: aver capito che nessuna disciplina come la pallacanestro & davvero senza confini, giocata in ogni angolo del globo,
“comunicata” con successo ovunque.

Al suo decimo compleanno, Mauro e Giampiero si voltano indietro appena un attimo: per uno sguardo rapido a cosa s'é fatto finora, per consolidare i
risultati raggiunti, per trarne la forza per andare ancora avanti, con nuove idee, nuovi progetti, lo stesso amore di sempre. Non a caso il “Premio del
Decennale” e stato consegnato a Mario Draghi, governatore della Banca d’'ltalia, un passato giovanile da cestista, punto di ripartenza particolarmente
significativo.

Orgoglioso di essere stato inserito anch’io tra le personalita ben piu importanti che firmano il prestigioso albo d'oro del Premio, altrettanto orgoglioso di
essere stato chiamato a firmare queste poche righe nel volume che racconta attraverso le immagini i dieci anni della Retina d’Oro, posso solo auspicare
che il Premio continui ad affermarsi divenendo ancor piu il punto di riferimento, morale e sportivo, per chi ama davvero il basket.

Mario Arceri
Giornalista. Membro del Consiglio Fiba World



The brand of
quality of the

A launching pad for promising young talents or sought-after recognition of already glorious careers, | like to define “The Retina d'Oro”, now in its 10th
edition, as a first-rate quality brand of Italian basketball. UniCredit, thanks to the intense and passionate activity of Mauro Rufini and Giampiero Caneschi,
year after year, has enabled the award to become an increasingly eagerly awaited and prestigious “rendez-vous”. Itisin a class by itself, because; although
keeping a local scope, it has allowed to draw the spotlight to the often hidden work of the people who are involved - and get results - in the socially vital basic
training. At the same time “The Retina d'Oro” has become increasingly international, targeting world basketball VIPs' and setting them as role models for
the young boys and girls who are at the very beginning of their careers in our marvelous sport.

From Gigli and Bargnani to Messina and Scariolo, to Bianchini, Bodiroga, Meneghin, Laguardia, from Petrucci to Veltroni: you just need to read the “hall of
fame” of the "Retina” to see the history of the last ten years of Italian basketball. Perhaps the least impressive years for Italian basketball, which saw a fast
decline in our competitiveness. The image of a sport is measured by, and is compared with, the results of his National Teams. Well, Italy, after the peaks
of success in 2003 and 2004, gained with the European bronze medal in Stockholm and with the Olympic silver medal in Athens, started a kind of “free
fall” which seems to have stopped just now with the technical guide of Simone Panigiani who, however, will bear fruits only in the future - we hope in the
immediate future. So, the “Retina” sends out an important message: a message of love for this sport, above all a message of confidence in the potential of
a movement that for nearly 70 years has established itself as the 3rd or 4th world power behind only the US and USSR (and this should be reminded to the
younger generation), but in the face of the quick and sudden political, social and sports transformation in Europe, which took place in the first half of the
90’s, Italian basketball perhaps has not found the ethical resources, the physical and economic energy to react in the correct way.

Italian basketball progressed thanks to a wave of a fantastic generation, the one of Myers, Fucka, Galanda and Basile, but later it ran short on ideas and
talents. The "Retina”, even during rough times, has been able to pick out men and women, athletes, coaches or managers which did not give up, recognizing
and encouraging their committment and their activity with this award, and overall the quality they provide, which is needed today more than ever.

The “Retina d'Oro” was born ten years ago in happy times. It has since played a leading role in awakening consciences during the dark times, and represens
together with “The Reverberi,” the only attempts to promote the name and image of the people who, with intelligence and passion, continued to work hard for
basketball. Having reached its 10th anniversary, it can legitimately stand as a witness of the stirrings of a basketball renaissance , confirming its vocation as
a precise and attentive interpreter of every positive ferment in Latium basketball, as well as in Italian and international basketball, the real global sport.
The value of the "Retina” is also this: to understand that no sport is really as universal as basketball, played at every corner of the world and everywhere
successfully “communicated”.

On its 10th anniversary, Mauro and Giampiero look back for just for a second: a quick glimpse at what has already been done, to strengthen the achieved
results, to gather the strength to go on with new ideas, new projects, with the same passion and love as ever. It is not by chance that the “tenth anniversary
award” has been given to Mario Draghi, Governor of the Bank of Italy, a basketball player when a teenager, a remarkable starting point.

I'm proud to have been chosen to be amongst these world stars, and I'm likewise proud to have been asked to write these few words in the book which
reports through pictures the last ten years of “The Retina d'Oro”. , | can only express the hope that the award will continue to grow, increasingly becoming
the moral and sporting benchmark for those who really love basketball.

Mario Arceri
Journalist - Fiba World Council Member
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Alla ricerca del talento

ANGELO GIGLI







Alla ricerca del talento

ANDREA BARGNANI
















ETTORE MESSINA

“Ho un carissimo ricordo del Premio Retina d'Oro” che ho ricevuto
durante la mia avventura a Mosca. Conoscevo gia’ il premio, che era stato
assegnato a tantissime persone e amici conosciuti, fu una bella sorpresa
ricevere la notizia e soprattutto vedere come la “macchina infernale”
di Mauro Rufini & Co. si mise in movimento per contattare la dirigenza
del CSKA e organizzare la consegna a Milano in occasione di una nostra
trasferta di Eurolega. Il loro calore, la loro passione per il nostro sport, la
loro disponibilita” e” il ricordo piu” marcato, sono onorato di aver ricevuto
il premio e mi auguro di poter continuare nel mio lavoro ad essere
all'altezza dei valori che la Retina d’Oro vuole sostenere.

Buon decennale, Retina d'Oro!

Ettore Messina
Capo Allenatore Real Madrid

| have warmly held memory of “The Retina d'Oro” award, which | received
during my adventure in Moscow. | already knew of the award, which had
been awarded to a lot of people and friends of mine. It was a nice surprise
to receive the news and, most of all, to see how the “infernal machine”
of Mauro Rufini & Co. has worked: they've been able to get in touch with
CSKA management in order to organize the delivery of the award in Milan
on the occasion of an Euroleague transfer. Their warm-heartedness, their
passion for our sport, their helpfulness are the strongest memory. I'm
proud to have been awarded with “The Retina d'Oro” and | hope in my
work to be able to continue to live up to the values of the “Retina d'Oro”.
Happy 10-year anniversary “Retina d'Oro”!

Ettore Messina
Head Coach Real Madrid

NATALIA FURAEVA

Sono sicura che solo le aziende veramente impegnate e di successo siano
pronte a supportare le organizzazioni sportive. Perché hanno in comune
con gli sportivi lo stesso obiettivo: solo vittorie! UniCredit & proprio una
di queste aziende ed io sono orgogliosa di aver avuto la possibilita di
collaborare con i suoi uomini grazie al grande allenatore italiano Ettore
Messina che ha ricevuto il premio “Retina d'Oro” per essere stato il capo
allenatore del CSKA Mosca! Credo che grazie al supporto di UniCredit
Basket, lltalia e tutto il mondo conosceranno sempre pil atleti ed
allenatori di successo! Grazie per tutto quello che state facendo. Per i
russi il nome del premio “Retina d’'Oro” & veramente un simbolo, perché
ha lo stesso nome del premio della Federazione Russa di Basket! Ancora
una volta questo conferma la nostra unita di intenti e di vedute e la nostra
amicizia!

Natalia Furaeva
Vice Presidente CSKA Mosca

I am sure that only very successful and dedicated companies are ready
to support sports organizations. Because they are united with sportsmen
with the same goal: only victory! UniCredit is exactly such an organization,
and | am proud that we had a chance to cooperate with their people
thanks to the great Italian coach Ettore Messina, who received the award
“Retina d'Oro”, being CSKA Moscow head coach! | believe that thanks to
the support of UniCredit Basket, Italy and the whole World will get more
and more talented athletes and coaches! Thank you very much for all
what you are doing. For Russians the name of the award “Retina d'Oro”
is very symbolic, because the name of the basketball award in Russian
Basketball Federation is the same name! Once again it confirms our
identity of views and unity, and friendship!

Natalia Furaeva
Vice President CSKA Moscow



SERGIO SCARIOLO

“Ho sempre guardato con sospetto ai premi individuali in uno sport di I've always looked with suspicion at individual awards in a team game
squadra come la pallacanestro; il premio “Retina d'Oro” fa eccezione per  :  as basketball; “The Retina d'Oro” is an exception, for the politeness with
il garbo con cui viene proposto in un mondo dove non abbiamo bisogno  :  which it is presented in a world where we have no need of more idolatry
di altra idolatria e perche’ e’ sempre molto attento a promuovere ivalori i  and because its representatives are always very careful to promote sports
dello sport, dello sport di squadra in particolare. values and specifically team spirit.

Tanti auguri allora per questo compleanno! : Best whishes for this birthday!

Sergio Scariolo Sergio Scariolo

Capo Allenatore Nazionale Spagnola . Head Coach of Spain National Team



“Mi sembra ieri quando gli amici Mauro e Giampiero mi parlarono
della “Retina d'Oro” e si presentarono dopo qualche tempo alla porta
a Toronto per consegnarmela: era il primo anno dell'esperienza NBA
e da allora, in un certo senso, mi ha “accompagnato” nell'avventura
canadese, dandomi la possibilita” di vedere la crescita di questo premio
ed apprezzarne la qualita’.

Grazie amici, grazie "Retina”...

Maurizio Gherardini
Vice Presidente Toronto Raptors

It seems like yesterday when my friends Mauro and Giampiero told me
about “The Retina d'Oro,” and after some time knocked at my door in
Toronto to award it to me : it was my first year of NBA experience and
after that, in a certain way, it ("The Retina d'Oro”] has followed me in the
canadian adventure, giving me the chance to see the growth of this award
and to appreciate the quality of it. Thanks friends, thanks “Retina” ....

Maurizio Gherardini
Senior Vice President of Toronto Raptors
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VALERIO BIANCHINI

Questi dieci anni dal varo della “Retina d'Oro” sono passati in un lampo,
cio nondimeno il premio ideato dagli amici di UniCredit ha avuto uno
sviluppo che agli inizi nessuno sospettava potesse avere. Accolto come un
importante riconoscimento dell'enorme attivita cestistica che caratterizza
da anni i vivai del Lazio, con produzioni di giocatori di eccellenza assoluta,
il premio ha saputo coinvolgere le istituzioni non solo sportive ma anche
politiche e del mondo del lavoro, nonché importanti protagonisti della vita
del Paese, coinvolti dal mondo del basket e spesso creatori di opportunita
per lo sport che amiamo. Il Premio “Retina d'Oro” € oggi il segno di una
sinergia del basket laziale con la societa civile, che porta frutti copiosi di
riconoscibilita e di prestigio a tutto il basket nazionale.

Valerio Bianchini
Allenatore benemerito Federazione Italiana Pallacanestro

The first ten years since the launch of “The Retina d'Oro” have passed in
a flash; nevertheless this award, created by UniCredit friends, has seen
growth that, at the beginning, no one could have foreseen. Welcomed
as an important recognition of the huge basketball activity, which over
the years has become typical of the junior basketball team in Lazio, with
the promotion of outstanding young new players, the ("Retina d'Oro”)
award has been able to involve not only basketball institutions but also
political and labor institutions, as well as important protagonists of italian
life, involved in the world of basketball and often originators of positive
opportunities for the sport we love. Today “The Retina d'Oro” award is a
mark of the synergy between the Latium basketball and the “grass roots”,
which bears plentiful fruits of high recognition and prestige to all italian
basketball.

Valerio Bianchini
Worthy Trainer ltalian Basketball Federation



GIOVANNI MALAGO

Un decennale e un certificato di garanzia, la posa di una prima pietra. La
prima pietra delle tradizioni che contano. Ancheio ho avuto l'onore, cinque
anni fa, di essere accolto in questa “hall of fame” del basket romano.
Sono ancora grato a chi ha pensato che il mio impegno meritasse un cosi
significativo riconoscimento e lo sono tanto piu ora che vedo arricchito
IAlbo d'Oro della Retina di un nome prestigioso come quello di Mario
Draghi, nella sua meno nota veste di giocatore - qualche anno fa - dell’
Ex Massimo, testimone autorevole della identita di una pallacanestro
che nella nostra citta affonda le sue radici nel mondo della scuola. E dai
giovani sono convinto che bisognera ripartire.

Giovanni Malago
Membro del Consiglio Nazionale del CON/

A decade is a guarantee, the laying of a founding stone. The founding
stone of traditions that count. That's why I'm really so sorry not to be in
attendance at the "Retina d'Oro”, or UniCredit Group, award invitation.
Five years ago | had the honor as well to be welcomed in this “hall of
fame” of Roman basketball. I'm once again grateful to the people who
thought that my efforts could deserve such a significant award, and now
I'm all the more grateful seeing how the “Retina d'Oro” gold book has
been enriched by such prestigious names as that of Mario Draghi, in his
less known role of basketball player - some years ago - of the "Massimo”
school basketball team; an authoritative witness of a basketball identity
which in our city sinks its roots in our education system. And I'm sure that
it is from our youth that we must make a fresh start.

Giovanni Malago
CONI National Council Member



La “Retina d’Oro” & giunta alla sua decima edizione. Grazie alla sua
attivita meritoria, fatta di impegno rivolto alle giovani generazioni ed ai
contenuti etici che il messaggio sportivo deve recare con sé, e diventato
un appuntamento riconosciuto per il mondo del basket e sportivo in
generale. Limpegno di UniCredit Basket si e concretizzato, in virtu
dell'organizzazione di iniziative culturali ed un approccio con i bambini
nei camps di basket e minibasket, in un momento di costante confronto
tra lo sport ed i suoi valori originari. Di tutto cio, un ringraziamento
particolare va allinstancabile opera di Giampiero Caneschi e Mauro
Rufini, vera anima del premio e, soprattutto, del progetto che ogni anno,
con passione, promuovono.

Gianni Rivera
Responsabile settore giovanile FIGC

“The Retina d'Oro” has reached its 10th edition. Thanks to his meritorious
activity, made of commitment to the younger generation and of ethical
content which the sports message must bring with it, it has become a
“rendez-vous” familiar all over the basketball and the sports world.
UniCredit Basket commitment has been met, thanks to the organization
of cultural initiatives and to a teaching approach with children in the
basketball camps, in a steady comparison between sports and its original
values. For all that, a special thanks goes to the relentless activity of
Giampiero Caneschi and of Mauro Rufini, who are the real soul of the
award, and most of all, of the project which they promote yearly with great
passion.

Gianni Rivera
Chairman of FIGC Youth Sector



GAETANO LAGUARDIA DEJAN BODIROGA

Vice Presidente FIP

B Choiran 50 Greatest Euroleague Contributors




CLAUDIO TOTI

E" un grande piacere poter offrire il mio contributo a questo libro
fotografico che ripercorre i primi dieci anni del premio “Retina d'Oro”
e, quindi, anche gli ultimi dieci anni nella pallacanestro romana e di
quella virtussina, che peraltro proprio quest’anno compie 50 anni. Nato
con l'obiettivo principale di promuovere il basket a Roma e di diffondere
i valori positivi di questo sport, il premio € sempre stato molto vicino alla
Virtus, in qualita di massima espressione del basket nella Capitale.

E noi, ogni anno, lo seguiamo con grande affetto e siamo vicini
allUniCredit Basket che lo organizza in ogni sua edizione con sempre
maggiore passione, oltre che con grande competenza. Tanti e prestigiosi
i nomi che sono passati in questi dieci anni alle cerimonie di premiazione
della Retina d'Oro, e talvolta ne e stata protagonista anche la Virtus. Ma
l'aspetto che piu fa onore a chi ha ideato e organizza questa iniziativa,
& come, ogni anno di piu, questo premio si sia sempre pil radicato sul
territorio, alla scoperta di nuovi talenti, oltre che per riconoscere il lavoro
di coloro che al basket dedicano la propria vita e, con il basket, hanno
anche trovato un modo per superare gli ostacoli della quotidianita. Come
la Virtus, infatti, anche la Retina d’Oro e spesso impegnata nel sociale, per
la diffusione di valori fra i giovani e come supporto e incoraggiamento ai
diversamente abili. Questa unione di intenti, questa condivisione di valori,
awvicina tutti quelli che al basket, ognuno nel proprio ambito, dedicano
la propria vita, con passione e impegno. E questo puo solo fare bene
alla pallacanestro, e non solo della Capitale. Alla Retina d'Oro, quindi, i
complimenti per questi primi dieci anni, e l'affettuoso augurio che i dieci
a venire siano ancora piu ricchi di successi e di risultati importanti.

Ingegnere Claudio Toti
Presidente della Pallacanestro Virtus Roma

It's a great pleasure for me to offer my contribution to this photo book
which goes back over the first ten years of the “Retina d'Oro” award and,
consequently, also the last ten years of the Roman basketball movement
and of Virtus Roma Basketball Team, which, on the other hand, is on
its 50th anniversary this year. Born with the main goal of promoting
basketball in Rome and spreading the positive values of this sport, the
award has always been very close to Virtus, as the highest expression
of basketball in Rome. So, every year, we follow it with great fondness
and we are close to UniCredit Basket which organizes it in every edition
with increasing passion, as well as with great expertise. Many and
prestigious are the names passed in these ten years at the "Retina d'Oro”
award ceremony and, sometimes Virtus Roma has been the leading star
at it. But the feature that gives most credit to the people who created
and planned this initiative, is the fact that this award is taking root in the
territory increasingly every year, looking to sports young new talents, as
well as to give credit to the work of the people who devote their life to
basketball and who, with basketball, find a way to clear their daily hurdles.
As a matter of fact, the "Retina d'Oro” as Virtus Roma, is often involved in
social works, to promote positive values among the younger generation
and as a support and encouragement to the disabled. This union of goals,
this sharing of values, draws together all the people that dedicate their
lives wholeheartedly and with passion to basketball, everyone in their
own area of expertise. And this can only benefit basketball and not only
in Rome. Therefore, my compliments go to the “Retina d'Oro” for its first
ten years, and | hope that the next ten years will be even richer in success
and important results.

Ingegnere Claudio Toti
Chairman of the Basketball Virtus Rome









WALTER VELTRONI

Dieci anni sono una bellissima eta per un Premio. E" un arco di tempo
che permette di voltarsi indietro e vedere quanto si e fatto, con la
consapevolezzadipoter guardare confiduciaal futuro. E"una cosa, questa,
che vale a maggior ragione quando il Premio ha il prestigio che ormai ha
la “Retina d'Oro”. E quando l'oggetto e l'ambito interessati hanno a che
fare con uno sport fantastico come il basket, con un movimento che nel
suo complesso possiede le risorse, le competenze, le qualita tecniche e
umane per una ulteriore espansione, per arrivare ad occupare uno spazio
ancora pit importante nella vita sportiva del nostro Paese. Basta sfogliare
le pagine di questo libro, osservare le foto che ripercorrono dieci anni
di una storia che porta con sé vicende, momenti e personaggi non solo
romani e italiani, ma anche internazionali, per comprendere le ulteriori
potenzialita di un Premio come la "Retina d'Oro” e per immergersi in
quella meraviglia che ¢ il basket. Uno sport unico, da giocare, da vedere,
da seguire attraverso eventi originali come questo.

Walter Veltroni
Presidente Onorario Lega Basket

Ten years is a wonderful age for an award. It's a span of time which allows
us to turn back and see what has already been done, with the awareness
that we can look to the future with confidence. This is something that
counts, and more so when the award has achieved such a positive
reputation as the “Retina d'Oro Award” has, and when the topic we deal
with is such a fantastic sport as basketball, with a movement which on
the whole has the resources, the skills and the technical and human
qualities for further growth, to take up more and more significant space in
Italian sports life. You just need to read through the pages of this book, to
look at the photos which retrace ten years of history, with it events, good
and bad times, players and characters not only Italian or of the Roman
area but also international, to grasp the further potential of an award like
“The Retina d'Oro,” and to plunge into the wonderful world of basketball.
A unique sport, to be played, to be watched and to be followed through
authentic events like this one.

Walter Veltroni
Basketball League Honorary Chairman



Antonello Riva

Andrea Alemanni Claudio Silvestri
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Amici cestisti,

sara un’emozione per me veder pubblicato il mio contributo all'interno
di una prestigiosa pubblicazione che raccoglie i pitu esimi nomi della
pallacanestro, nonche di persone che con impegno e passione tanto
offrono al nostro amato sport con un’attenzione costante ai valori etici
e morali, mai come in questo periodo necessari alla crescita e alla
formazione di un individuo. Il mio augurio & che qualcuno, mosso dal
nostro medesimo entusiasmo, possa un giorno lontano festeggiare
l'ottantesimo anniversario del Premio “Retina d’Oro” con lorgoglio con
cui la LegA Basket Femminile festeggia oggi il suo ottuagenario.

Con i piu sportivi saluti.

Stefano Pennestri
Presidente LegA Basket Femminile

Dear basketball friends,

I'm really excited to see my speech in such a prestigious book which brings
together all the top names in the basketball world as well as people who,
with passion and commitment, dedicate so much to our beloved sport,
paying a special and constant attention to ethical and moral values, which
are necessary now more then ever to the growth and education of every
individual. My wish/hope is that someone, who shares with us the same
enthusiasm, could celebrate one distant day the “Retina d'Oro” 80th
anniversary with the same pride the Italian women's basketball league
today celebrates its own anniversary.

My warmest regards in the spirit of sportsmanship.

Stefano Pennestri

Chairman Italian Women's Basketball League



Massimo Riga

On. Patrizia Prestipino Amedeo D’Antoni
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MARCO CALVANI

“Grazie alla passione e perseveranza del Presidente Rufini e del Manager
Caneschi, si & realizzato quello che dieci anni fa sembrava solo un sogno.
Riuscire a dedicare il premio della Retina d’Oro a tanti uomini, donne,
personaggi che hanno fatto la storia del nostro sport, che la stanno
scrivendo e la scriveranno.

Ma la Retina é stato anche un viaggio itinerante, fuori dalla “nicchia”
del contesto romano e nazionale, facendosi conoscere fuori dalle mura
nazionali ed oltre oceano, dandogli una cassa di risonanza e visibilita
impensabile.

Grazie Mauro, grazie Piero”

Marco Calvani
Presidente Giuria Tecnica “Retina d'Oro”
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Thanks to the passion and to the constancy of the Chairman Mr. Rufini and
of the Manager Mr. Caneschi, what 10 years ago seemed only a dream has
come true. Succeeding in dedicating “The Retina d'Oro” award to so many
men, women, and people who have made, are making and will make the
history of our sport.

“The Retina d'Oro” has also been an itinerant experience, stepping out of
the enclave of the Roman and national context, becoming famous beyond
the “national boundaries” and crossing the ocean, amplyfing its message
and providing it an up until now unthinkable visibility.

Thanks Mauro, thanks Piero.

Marco Calvani
“Retina d'Oro” Award Technical Jury Chairman



MAURIZIO POLIDORI

L' ALAIP ha sempre condiviso ed apprezzato le idee ed i progetti che
la Retina d'Oro ha portato avanti nei suoi primi dieci anni di attivita.
Queste due associazioni nascono e progrediscono nel mondo del basket
perché hanno sempre avuto come obiettivi primari la valorizzazione
delle capacita di dirigenti, tecnici e giocatori che operano con tanta
passione e bravura affinché il movimento cestistico possa migliorare.
La “Retina d’'0Oro” e ""Associazione Allenatori” in tutti questi anni hanno
certamente contribuito a dare la giusta e dovuta visibilita e credibilita a
chi nelle confortevoli palestre o sui campetti all'aperto ha fatto si che la
pallacanestro sia sempre e comunque giocata e soprattutto amata.

Vi auguro altri dieci anni di successo. Un cordiale abbraccio.

Maurizio Polidori
Presidente ALAIP

ALAIP has always shared and appreciated the ideas and projects which
“The Retina d'Oro”, of our friends Rufini and Caneschi, has promoted in
its first ten years of activity.

Our two organizations are coming out of, and making progress in the
basketball world because they always have had as their main goal the
enhancement of managers, coaches and players who work in order to
improve the basketball movement with great passion and intelligence.
The “Retina d'Oro” and the "ALAIP" in all these years have certainly
contributed to the promotion the well-deserved visibility and credibility to
the people who, in comfortable gyms or in small outdoor playing fields,
have contributed toward making basketball sport which is increasingly
played and loved. | wish you another ten years of success. A warm hug.

Maurizio Polidori
ALAIP Chairman



MAURIZIO FLAMMINII

| grandi del pensiero filosofico occidentale ci consigliano di considerare
che il nostro scopo nella vita e di fare, creare, spingere avanti il mondo,
anche se non ne ricaviamo vantaggio e se non otteniamo riconoscenza.
Una leggenda ebraica racconta che Dio conserva in vita la Terra solo per
i meriti di trentasei giusti che nessuno conosce. Inoltre, c'é chi pensa che
gli esseri umani si dividono in due categorie. Quelli che danno piu di cio
che e previsto dal contratto, e quelli che danno meno. C'e gente che, una
volta avuto un incarico, si identifica con limpresa, si spende, si prodiga,
& sempre disponibile, studia, osserva, impara, inventa nuove soluzioni. E
c’e un‘altra categoria di persone che, pur rispettando il contratto, fa solo
il minimo richiesto. Utilizza tutte le ferie, tutti i permessi di maternita o di
malattia, stacca nel preciso istante in cui cessa l'orario di lavoro e non vi
dedica pili un solo pensiero. Non si fa coinvolgere, non studia, non innova.
Entrambi, legalmente, fanno il loro dovere. Ma, dal punto di vista della
vita sociale, fra loro c'e una differenza incolmabile. Tutte le organizzazioni
umane, le imprese, lesercito, la magistratura, gli ospedali, i centri di
ricerca, i ministeri, funzionano solo perché esiste il primo tipo di persone.
Sono costoro che trascinano gli altri, correggono i loro errori, risolvono i
problemi, affrontano le emergenze, inventano, creano. Molti imprenditori
devono la loro ricchezza a poche persone di questo tipo. Noi del basket
- tra i pochi in circolazione - abbiamo incontrato Piero e Mauro e per
quello che hanno fatto nei primi dieci anni della Retina d"Oro, gli saremo
per sempre grati.

Con amicizia

Maurizio Flamminii
Allenatore e scrittore di basket

The Great Masters of Western philosophical thought advise us to consider
that our ultimate purpose in life is to make, create and move the world
forward, even if we don't have an immediate advantage nor do we get
much gratitude for doing it. A jewish legend tells that God keeps the
Earth alive only thanks to the credits of 36 righteous persons who nobody
knows. In addition, there is reason to believe that human beings are
divided into two categories. The category of those who give more than
they are due by contract, and the ones who give less. There are people
who, once charged with an assignment, immediately identify with that
undertaking, spend their energy, try to do their best, and are always
helpful, studying, observing, learning, inventing new solutions. And there
is a different category of people that, though respecting the contract, does
the least it can do. They spend all their vacation, all maternity leave or
sickness leave, they're always punctual at leaving work and once out of
work they never have a thought about it. They are not committed, they
don’t study and don’tinnovate. Both of them, from a legal perspective, are
doing their duty. But, from a social life point of view, between them there
is a gap that cannot be filled. All the human organizations: companies, the
army, the judiciary, hospitals, research centers and governments, work
correctly only because there are people of the first category. They are the
ones who drag the others, correct their mistakes, set problems right, face
the emergencies, invent and create. Many entrepreneurs owe their wealth
to this kind of people. We of the basketball world amongst the few around,
have met Piero and Mauro and for what they've done during the first 10
years of the Retina d'Oro, we will always be grateful to them.

Maurizio Flamminii
Basketball coach and writer



“La realta supera la fantasia”, "volere & potere”, "chi la dura la vince”,
e cosi via con tutti i luoghi comuni di questo mondo eppure...e successo
davvero!

Si, sono passati dieci anni, spesi alla ricerca del talento ma anche a
gettare luce sul (duro) lavoro in palestra: quello della fatica, del sudore,
del dolore fisico. Quello della sfida da vincere a tutti i costi, luno contro
l'altro, nel rispetto delle regole e del fair play. Questo € il basket che ci
piace, talora puro divertimento, talora allegoria della vita, ma sempre
ispirato ad un codice di lealta ed onesta, non scritto pero palpabile.

E questo e stato il filo rosso de “La Retina d'Oro”, al di la di ogni
aspettativa.

Non solo un trofeo, un premio come ce ne sono tanti, ma un qualcosa che
prima non c’era e che vivra, pur cambiando pelle, pur senza un canovaccio
gia scritto, per tanto tempo, tutto il tempo che sara “necessario”.

- Chi ha praticato sport agonistico in gioventu poi, nella vita, non
“imbroglia”... - & una citazione che mi piace ricordare e della quale,
sfogliando il book, il lettore incontrera l'autore (“il Governatore”). Tenendo
fra le mani il volume, infatti, lo sportivo, l'appassionato del pallone a
spicchi o il puro lettore occasionale potra incontrare personaggi famosi
o semplici sconosciuti, immagini di gioco o momenti di vita fuori dal
campo: come le immagini di un film, viste a salti, ma sempre connesse
con lo spirito del gioco/divertimento/regole gia espresso.

In una circostanza cosi si ringrazia sempre qualcuno: voglio farlo anch’io
perché gli sponsors (grandi e piccoli, non importal, evidentemente
animati dai nostri stessi principi, hanno permesso a “La Retina d'0Oro”
di vivere, ma soprattutto ringrazio Mauro Rufini e a Marco Calvani per
la passione e la competenza con cui hanno dato linfa a questa storia
e a quanto, grazie a loro e a tutti i protagonisti del racconto, ho potuto

scoprire, non senza stupore, di una disciplina sportiva che tanto amavo
ed amo, ma che m’illudevo di “conoscere”.

Per questo vorrei chiudere con un’ultima riflessione.

Tanti, tanti anni fa ho provato anch’io a calcare il parquet: ero un ottimo
“decimo uomo” sempre decisivo... a scaldare la panchina.

Ma volevo rimanere in questo mondo e sentivo che la partita non era
ancora finita: sono percio rientrato in campo all'overtime, nel modo che
sapete.

Un occasione che non potevo lascirami sfuggire!

Giampiero Caneschi
General Manager UniCredit Basket



“Reality is stranger than fiction”, “where there's a will there's a way”, "the
last man standing wins” and so on with all the popular wisdom of the
world, nevertheless ... it really has happened !

Yes, ten years have gone by, spent in search of talent but also in pointing
the spotlight on the (hard) work on the court: hard-won, hard-fought with
physical pain. The hard work of facing the challenge of wining at all costs,
pitched one team against the other, according to the rules and fair play.
This is the basketball we like, sometimes pure fun, at times life allegory,
but always inspired by a loyalty and honesty code, unwritten but tangible.
And this one has been the red thread running through “The Retina d'Oro
award”, beyond all expectations. Not only a trophy, an award like many,
but something that wasn't there before and that will live, though changing
skin, though without a written draft, for a long time, all the time that is
needed.

Those who have played sports at a competitive level in youth, later don't
cheatin life - it's a quotation that I like to remember and whose author the
reader will meet in turning over the pages of this book (the “Governor”).
Holding the book in his hands, in fact, the sportsman, the basketball
enthusiast or the odd reader may come across big names or perfect
strangers, pictures of a game or life scenes outside the court: as movie
images, but always linked to the spirit of the game/amusement/rules
already stated.

In these cases there are always people to thank: | want to do so too,
because sponsors (big or small it doesn’t matter] clearly spurred on by
the same principles, have allowed “The Retina d'Oro” to thrive, and |
take the opportunity to thank most of all Mauro Rufini and Marco Calvani
for the passion and proficiency with which they have infused life into its
history and to what, thanks to them and to all the leading stars of the

story, | have discovered, in astonishment, about a sport which | loved and
I love, but had deceived myself in thinking | “knew by heart”. This is why
I' want to close with a last remark. Many, many years ago | tried to play
the court: | was a perfect “10th men” always decisive ... in cooling off at
the sidelines.

But | wanted to remain involved in this world and | felt that the match was
not over yet: Therefore | got back on the court during overtime, in the way
you know.

A chance that | couldn’t pass up!

Giampiero Caneschi
General Manager UniCredit Basket









“... Nel 1992 affrontammo una crisi di bilancio ben piu seria di quella che
hanno oggi davanti alcuni paesi europei. Il Governo dell'epoca presento
un piano dirientro che, condiviso dal Paese, fu creduto dai mercati, senza
alcun aiuto da istituzioni internazionali o da altri paesi. Fu una lotta lunga:
in regime di cambi flessibili, dopo tre anni gli spread superavano ancora
i 650 punti base; ma fu vinta, perché i governi che seguirono mantennero
la disciplina di bilancio: la stabilita era entrata nella cultura del Paese.”
(Considerazioni finali del Governatore, Relazione annuale della Banca
d’ltalia, 31 maggio 2010)

Condivisione di obiettivi, capacita, coraggio: gli ingredienti del successo
di allora. Saper fare squadra & la prima virtU; poi, si deve avere voglia
di vincere; infine, non si deve temere di gettare il cuore oltre l'ostacolo
quando occorre. Insegnamenti da coltivare, nello sport come nella vita
civile.

Mario Draghi
Governatore Banca d'ltalia

“..in 1992 we were facing a budget crisis more severe than the one
some European countries are facing today. The government at the time
submitted a recovery plan which, supported by the whole country, was
trusted by financial markets without the need of aid from international
institutions or from other countries. It was a long struggle: in a flexible
exchange rate system, after 3 years the spread was still above the 650
points; but we succeeded because the governments that followed were
also able to maintain a tight control over the budget: by that time stability
was part of the culture of the Country.”

(Final considerations of the Governor of the Bank of Italy, Bank of Italy
2010 Yearly Report)

Goal sharing, skills, bravery: the ingredients for the success achieved in
those days. Being able to work as a team is the first virtue; then you need
to have the will to win; lastly, you should never fear going beyond your
limits when necessary. These are the principles that should be nurtured,
in sports as in everyday life.

Mario Draghi
Governor of the Bank of Italy
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La Retina

MAURO RUFINI

In occasione del Decennale e stato annunciato il vincitore 2011 della
sezione internazionale del Premio: Danilo Gallinari, una nuova stella del
basket italiano a livello internazionale.

Dopo il premio a Bargnani e Gherardini ecco I' America perché nulla
come UNBA e questa nazione suscita altrettanto seguito, passione e
magia fra gli amanti di questo sport. New York dove si trova una delle piu
prestigiose e gloriose franchigie del basket Usa, un grandissimo talento
italiano e dove ha sede operativa la stessa NBA.

Il basket € in ogni parte del mondo ma quando pensi alla pallacanestro
il paese che ti viene in mente e dove vuoi sempre andare sono gli Usa. Il
basket rispecchia l'anima delle citta, di chi le abita e le rende vive, spiega
cosa c'e dietro l'amore per una squadra e la passione per questo sport
che e nato qui.

Il basket Nba & un fenomeno planetario. Il basket Usa ci ha fatto sognare
e innamorare, una nazione dove un presidente come Obama segna il
punto piu alto di come un potente del mondo non smetta mai di amare
questo sport al punto di aver messo un campo anche alla Casa Bianca.

Anche per questo la Retina d'Oro in America!

Mauro Rufini
Presidente UniCredit Basket - Premio “ Retina d'Oro”

On the occasion of the 10th year anniversary the 2011 winner of the
international section was announced: Danilo Gallinari, a new ltalian
basketball star at international level.

With the award given to Bargnani and Gherardini we're landed in the U.S.,
because nothing like the NBA and this country generate so much support,
passion and magic amongst the lovers of this sport. New York, where there
is one of the most glorious and prestigious USA basketball franchises, a
huge italian talent and where NBA has its own headquarters.

Basketball has spread to every corner of the world, but when you think
of a single country and where you would like to go, there is only the US.
Basketball reflects the soul of the cities, of the people who live there and
keep them alive, it explains what is behind the love for a team and the
passion for this sport which was born here.

NBA basketball is a worldwide wonder. USA basketball has made us
dream about it and made us fall in love, a country where President Obama
marks the highest point on how the mighty of the world never stop loving
this sport to the point of setting up a basketball court inside the White
House.

For this reason the Retina d'Oro is in USA too!

Mauro Rufini
UniCredit Basketball Chairman - “Retina d"Oro” Award






2000/01

2001/02

2002/03

2003/04

2004/05

2005/06

2006/07

2007/08

2008/09

2009/10

Allenatore

Germano D’ARCANGELLI

Luciano NUNZI

Massimiliano BRISCESE

Carlo COLELLA

Marco CILLI

Andrea PACCARIE

Amedeo D’ANTONI

Luca ZAVARONI

Massimo CORRADINI

Giocatore

Angelo GIGLI

Andrea BARGNANI

non assegnato

Daniele BONESSIO

Monique NGO NDJOCK

Stefano SPIZZICHINI

Stefano LAUDONI

Tommaso ROSSETTI

Gaia GORINI

Squadra

P.G.S. Frassati - Ciampinio

S.P.RO Don Orione - Roma

C.U.S. Roma

Virtus Aprilia

A.S. LUISS - Roma

G.S. Stelle Marine - Ostia

S.A.M. Basket - Roma

C.M.B. Santa Lucia sport - Roma

Centri Romani Basket - Roma

premio unico del “Decennale” Mario DRAGHI (Governatore Banca d’ltalia)



INTERNATIONAL

Maurizio GHERARDINI, 2007
Sergio SCARIOLO, 2008
Ettore MESSINA, 2009

COMUNICAZIONE E MEDIA
Mario ARCERI, 2007
AS MAGAZINE, 2008
Franco LAURO, 2009

PREMI SPECIALI

Valerio BIANCHINI, 2005
Dejan BODIROGA, 2008

Marco BONAMICO, 2009
Roberto BRUNAMONTI, 2003
Michele CAGNAZZO0, 2001
Sergio D’ANTONI, ad honorem
Mario DRAGHI, premio unico del “Decennale”
Carlo FALLUCCA, 2002
Maurizio FLAMMINII, 2004
Luca GARRI, 2005

Gaetano LAGUARDIA, 2007
Maurizio LILLI, 2003

Marcello LUCCHETTA, 2003
Giovanni MALAGO’, 2006

Maurizio MARTOLINI, 2001
Giovanna MELANDRI, 2007

Dino MENEGHIN, 2008

Luca PANCALLI, 2009

Gianni PETRUCCI, 2008

Novello PISA, 2006

Fulvio POLESELLO, 2004

Maurizio POLIDORI, 2007
Alessandro PROFUMO, ad honorem
Alessandro RAMAZZA, ad honorem
Massimo RIGA, 2002

Alex RIGHETTI, 2002

Gianni RIVERA, 2009

Claudio SILVESTRI, 2009
Alessandro TONOLLI, 2001

Claudio TOTI, 2005

Walter VELTRONI, 2006

Giancarlo ZAZA, 2004

Leonardo ZEPPIERI, 2008 e la storia continaua...



GABRIELE PICCINI

“La Retina d'Oro” & un premio nato dalla passione di due colleghi
di UniCredit che in dieci anni hanno saputo farlo crescere anche in
una dimensione internazionale, portandolo ad un traguardo molto
significativo.

| valori che animano questo premio sono in grande sintonia con quelli
del nostro gruppo bancario: il radicamento sul territorio, la scoperta e la
valorizzazione dei talenti, limprenditorialita, la vocazione internazionale,
la motivazione, la volonta e la capacita di raggiungere obbiettivi sfidanti.
Lo sport vissuto con passione & sempre un’esperienza di crescita e di
formazione basata sui valori dellimpegno, della responsabilita, della
perseveranza, del sano agonismo, della lealta, della collaborazione,
del rispetto dell’altro, della gioia, della vittoria e dell'accettazione della
sconfitta che spinge ad un impegno rinnovato.

Tutto questo parla di persone. Che sono sempre il valore pit importante
sia per un’azienda che per un gruppo sportivo.

La storia de “La Retina d'Oro” in questi anni ha coinvolto tante persone
nella creazione di un bellissimo gioco di squadra, spesso metafora della
vita, ove la voglia di partecipare e di vincere insieme e sempre la sfida piu
grande e di maggiore valore.

Complimenti a chi ne é stato protagonista e un augurio a chi continuera
ad esserlo, sono certo che la storia di questo premio avra ancora molte
pagine di successo da scrivere.

Gabriele Piccini
Country Chairman ltaly
UniCredit

“The Retina d'Oro” is an award born from the passion, over the last ten
years, of two UniCredit employees who have been able to make it grow
also at the international level, leading it to reach a very significant role.
The values which inspire this award are completely in tune with those of
our company: deep devotion to local roots, to the spotting and development
of young new talents, entrepreneurship, international scope, motivation,
the will and the skills to reach challenging targets.

Living sports with passion is always a growing experience of training
based on the values of commitment, responsibility, application, healthy
competitiveness, loyalty, cooperation, respect, rejoicing at winning and
acceptance of defeat, which lead to renewed commitment.

Itis allabout people. People, who are always the most important value for
a company and for a sports team.

The history of “The Retina d'Oro” in these years has involved so many
persons in the creation of a wonderful team sport, often a metaphor of
life, where the will to participate and to win together is always the biggest
and most valuable challenge.

My compliments to those who have played a leading role in this project,
and my best wishes to the people who will continue to carry it forward. |
am confident that there will be many more pages to write in the history
of this award.

Gabriele Piccini
Country Chairman Italy
UniCredit



Cosa facevate voi dieci anni fa?

Dieci anni fa ero Team Director della Nazionale. Eravamo appena arrivati
quinti ai Giochi Olimpici di Sydney dopo l'Oro al Campionato Europeo di
Parigi. Giocava Andrea, mio figlio, in quella Nazionale. Se mi avessero
detto, allora, che un giorno sarei stato Presidente della FIP, di certo non
gli avrei creduto e avrei esibito il mio migliore: “Ma mi faccia il piacere...”
Cosa facevano gli ineffabili Mauro Rufini e Giampiero Caneschi dieci anni
fa? Credo che neanche pensassero che la Retina d'Oro potesse ripetersi
per dieci anni e avere il successo che ha avuto nel tempo. Magari
segretamente ci speravano, ma sicuramente non osavano dirlo a voce
alta. Gli avreste creduto?

La Retina d'Oro e il piu classico fiore all'occhiello di un‘associazione
sportivo-culturale, UniCredit Basket, che ama il basket e che tramite
il basket, afferma valori sociali positivi. Ha avuto la pazienza e la
forza di fare un passo alla volta in questi dieci anni, e senza fretta, ma
senza tregua, si e fatta conoscere ed apprezzare a livello nazionale ed
internazionale. Quelli della Retina d’Oro sono come i Carabinieri, “nei
secoli fedeli”. Ci sono sempre, promuovono con umilta, ma intensita
la nostra pallacanestro, sono vicini al basket di vertice, ma sono anche
attivi con lo sport di base. Se avessi, come Presidente Federale, dieci
associazioni in pil come questa, forse la nostra pallacanestro sarebbe
sicuramente ancora piu iniettata nel sociale.

Dieci anni sono tanti. In dieci anni una manifestazione esce dalla cronaca
ed entra nella tradizione. Una bella tradizione. Vi saluto con affetto con
una domanda dalla facile risposa: secondo voi Rufini e Caneschi, fra dieci
anni, cosa faranno?

Dino Meneghin
Presidente Federazione Italiana Pallacanestro

What were you doing ten years ago?

Ten years ago | was Team Director of the Italian National Basketball
Team. We had just finished 5th at the Sydney Olympic Games after the
gold medal at the Paris European Championship. Andrea, my son, played
in that national team. At that time, if anybody would had told me that one
day | would become FIP Chairman, | would certainly not have believed
him, and I would have answered with my best : “Please, do me a favour ...."
What were the incomparable Mauro Rufini and Giampiero Caneschi doing
ten years ago? I'm sure that not even they could imagine that “The Retina
d’Oro” could be repeated for ten years, and would achieve the success it
has in the course of time. Maybe secretly they hoped for it, but surely they
didn’t dare say it out loud. Would you have believed them?

The “"Retina d'Oro” is the classic flagship of a sports and cultural
association, UniCredit Basket, which loves basketball and through
basketball professes positive ethical values. During the last ten years the
“Retina d'Oro” has had the patience and the strength to go on step after
step, unceasingly but without rushing, becoming known and appreciated
at a national and international level.

People who work for “The Retina d'Oro” are like the “Carabinieri”, “faithful
through the centuries”. They are always there, promoting our beloved
basketball humbly but passionately , they are close to top level as well as
to base level basketball. If | had, as Chairman of the Federation, ten more
associations like this one, well, basketball would surely be more involved
in social work. Ten years are a long time. During ten years an event is
no longer news and enters into tradition. A beautiful tradition. | take the
opportunity to leave you with a question which has an easy answer: in your
opinion what will Rufini and Caneschi be doing for the next ten years?

Dino Meneghin
Chairman Italian Basketball Federation









Un ringraziamento particolare
a chi in gquesti anni

ha condiviso la nostra passione
e cl ha sostenuto:

UniCredit
UniCredit Circolo Roma
Circolo UniCredit Banca di Roma
Obiettivo lavoro
Monster
Regione Lazio
Provincia di Roma
Comune Roma
Coni
Fip
Lega Basket
Legadue Basket
Lega Nazionale Pallacanestro
LegA Basket Femminile
Alaip
CDO Sport
No Silence
Novaservice srl
Impronta ADV



per le Immagini:

Elio, Franco, Giampiero, Giulio, Luigi, Maurizio e Pino

Carmen e le persone tutte di UniCredit
presenti negli anni alla manifestazione

gli amici:

Andrea, Antonio, Claudio, Edoardo, Emanuele,
Francesco, Giorgio, Giuliano, Giuseppe F., Giuseppe L.,
Palma, Roberto, Rosanna, Stefano, Tommaso...

se abbiamo dimenticato qualcuno,
ci perdonerete...
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